
All’evento hanno partecipato oltre 170 
persone: «Per noi questa è un’area storica 
che conserva un grande valore affettivo»

NICOLA MASCHIO

Una festa partecipata e diver-
tente, per trascorrere del tem-
po  insieme  ma  anche,  senza  
troppo clamore, accendere - o 
meglio, riaccendere - i riflettori 
su uno dei  temi  più dibattuti  
dell'ultimo  periodo:  il  bacino  
idrico sul monte Bondone. Ol-
tre  170  persone  hanno preso  
parte all'evento organizzato sul 
prato di Santa Maria a Malga Me-
zavia dall'Asuc di  Baselga del  
Bondone,  una  manifestazione  
dedicata proprio a quest'ultima 
associazione che, con pranzo e 
musica per tutti i presenti, ha 
indirettamente sondato anche 
le opinioni dei residenti rispet-
to alla possibilità che quel terre-
no diventi oggetto di un cantie-
re importante, per il potenzia-
mento del bacino già presente a 
Mezavia. Questo infatti sembre-
rebbe essere il piano di Trento 
Funivie per sfruttare al massi-
mo le potenzialità di quella zo-
na, anche se il presidente della 
Asuc locale, Silvano Baldessari, 
continua a sostenere che si trat-
ti semplicemente di una provo-
cazione.  «Siamo  convinti  che  
sia così, vogliamo crederlo a tut-
ti i costi, perché se non dovesse 
esserlo ci sarebbe da preoccu-
parsi, anche se noi resteremmo 
fortemente contrari - ha aggiun-
to - Intaccare questo prato sa-
rebbe un vero e proprio delitto, 
una follia, e non possiamo per-
mettere che accada una cosa 
del genere. Si tratta di una zona 
che ha una sua storia, visto e 
considerato che siamo nati pro-

prio per tutelarla: nel 2009 c'era 
un campeggio che per noi era 
una baraccopoli, ci siamo battu-
ti per il ripristino ambientale di 
quest'area e ora  la  difendere-
mo. Chi dice di voler metterci 
mano non ha la nostra sensibili-
tà e, sinceramente, mi fa venire 
da ridere. Dal canto nostro, re-
stiamo positivi: siamo convinti 
della natura provocatoria di al-
cune dichiarazioni  e del  fatto 
che sia necessario intervenire 
per migliorare il bacino di Meza-
via. Tra l'altro, il livello dell'ac-
qua di quest'ultimo è anche mol-
to basso al momento perché ci 
sono  delle  perdite,  quindi  a  
maggior ragione va sistemato 
ciò che già abbiamo prima di 
pensare ad altri progetti». 

Come anticipato, la festa di 
ieri  è  stata  anche l'occasione  
per un breve e informale con-
fronto con gli abitanti della zo-
na. Stando a quanto raccontato 
da Baldessari, nessuno si è det-
to favorevole ad un intervento 
sul prato di Santa Maria: «È un'a-
rea anche dal grande valore af-
fettivo - ha concluso il presiden-
te - tramandata da generazioni 
e che ci è stata lasciata in eredi-
tà dei nostri nonni. Siamo una 
piccola  realtà  di  400 abitanti,  
ma conosciamo tutti il valore di 
questo prato sotto ogni punto 
di vista, anche quello ambienta-
le. Un conto è guardare le cose 
sulla cartina, tutt'altra cosa in-
vece è vivere sul posto e cono-
scere realmente la situazione. Il 
bacino di Mezavia è l'unica solu-
zione possibile sulla quale inve-
stire,  dunque  sistemiamolo  e  
proseguiamo nel suo utilizzo». 

Asuc in festa a Malga Mezavia
«Il prato di S. Maria non si tocca»

Il presidente Baldessari: «Intervenire qui è una 
provocazione: necessario sistemare le perdite 
a Mezavia anziché pensare ad altri progetti»

BONDONE

Sul prato di 
Santa Maria 
ieri la festa 
delll’Asuc 
di Baselga 
del Bondone 
A sinistra 
il bacino 
di Mezavia
col livello 
molto basso
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